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EQUITALIA: LE COLPE
SONO DI ALTRI
Caro direttore,
la decisione del sindaco di Roma e di
altri Comuni di uscire da Equitalia
per la riscossione dei tributi comu-
nali (Avvenire del 3 maggio) è, a mio
avviso, l’ennesima dimostrazione
della schizofrenia e mancanza di me-
moria dei politici. La società fu co-
stituita (con la denominazione di Ri-
scossione Spa) con decreto legge del
Governo Berlusconi (n. 203/2005).
Precedentemente la riscossione era
affidata in concessione a circa 40 so-
cietà private, prevalentemente ban-
che, con aggi a favore dei concessio-
nari in misura diversa. Equitalia è a-
gente della riscossione di Stato, Re-
gioni, Province, Comuni e Inps che
sono responsabili dell’entità delle
somme addebitate e della loro legit-
timità. I contribuenti che ritengano
non legittimi i tributi o contributi ad-
debitati, debbono rivolgersi agli en-
ti impositori, non a Equitalia. Le di-
mostrazioni (e i sempre condanna-
bili attentati) contro le sedi di Equi-
talia sbagliano comunque obiettivo,
salvo il caso in cui Equitalia non ab-
bia applicato le regole stabilite dalla
legge. L’eliminazione di Equitalia non
abolisce i tributi e i contributi. Il sin-
daco di Roma assicura che non creerà
un carrozzone, però nello stesso pez-
zo di Avvenire l’assessore della Re-
gione Lombardia assicura che verrà
creata una società regionale. Speria-

mo che si costituiscano soltanto so-
cietà regionali, senza tornare ai 40 e
passa concessionari e che le cartelle
esattoriali non siano più pesanti di
quelle attuali.

Luigi Palladino
San Donato Milanese (Mi)

DIRITTO DI SCIOPERO
E UTENZA DANNEGGIATA
Caro direttore,
il diritto di sciopero è sicuramente u-
no dei più sacri, ma l’esercizio di ta-
le diritto produce effetti spesso pe-
santi e persino devastanti a danno di
cittadini inermi e incolpevoli. I ri-
medi finora sperimentati (servizi al-
ternativi, precettazione, codice di au-
toregolamentazione, ecc.) non han-
no sortito effetti apprezzabili. Ma bi-
sogna pure trovare una soluzione
che: 1) faccia salvo il diritto di scio-
pero nella sua pienezza; 2) non dan-
neggi gli utenti dei servizi; 3) solleci-
ti il datore di lavoro a prestare atten-
zione alle richieste dei lavoratori. Co-
me si può realizzare tutto ciò? A mio
parere, semplicemente subordinan-
do l’esercizio del diritto di sciopero a
un accordo fra aziende e sindacati dei
lavoratori, che potrebbe articolarsi
nei seguenti termini: a) il lavoratore,
dichiarandosi scioperante, continua
a prestare la sua opera, senza perce-
pire le sue spettanze; b) l’azienda, in
presenza di una dichiarazione di
sciopero, si impegna a versare il dop-
pio dell’ammontare della giornata di
paga del lavoratore allo Stato, che de-
stinerà tali somme a fini benefici e u-
manitari. Il lavoratore così è sicuro di
costringere il datore di lavoro a pre-
stare attenzione ai suoi problemi. Ha,
inoltre consapevolezza che il suo la-
voro, anche se non retribuito, perse-

gue un fine nobile e benefico. Le a-
ziende, pur non danneggiate dal ri-
tardo nella produzione e dal disser-
vizio per i propri clienti, tuttavia su-
biscono un danno notevole per il co-
sto del lavoro raddoppiato. In tal mo-
do, lo sciopero rimane efficace stru-
mento di lotta, cessa di punire i più
deboli (utenti) e diventa addirittura
una provvidenziale fonte di benefici
effetti. Può sembrare l’ennesimo
panno caldo per un problema croni-
cizzato, ma, in molte patologie, il
semplice panno caldo può rivelarsi
più efficace della grande medicina.

Camillo Catarozzo
Capaccio Scalo (Sa)

BONINO E LA DENATALITÀ:
CONOSCIAMO LA SUA LINEA...
Gentile direttore,
la neo ministro degli Esteri Emma
Bonino ha più volte sostenuto che il
numero dei medici obiettori per l’a-
borto è «eccessivo» e questo impedi-
rebbe il diritto all’aborto. Il "diritto"
all’aborto sappiamo che non esiste,
anche se ormai politici e giornalisti
fanno di tutto per farlo entrare nel
lessico quotidiano. I radicali e i laici-
sti infatti manipolano il modo di par-
lare: Bonino è favorevole alla droga
"libera", considera l’embrione uma-
no un "grumo di cellule" o una "e-
screscenza della carne"... Il premier
Letta nel discorso per la fiducia alla
Camera ha detto che molti bambini
non nascono in Italia perché la crisi
economica morde le famiglie. Il pre-
sidente del Consiglio dovrà spiegar-
lo bene al ministro Bonino perché lei
da anni sostiene, invece, che «il noc-
ciolo è la bomba demografica». I ra-
dicali infatti sono impegnati in quel-
lo che loro chiamano «rientro dolce»:

in pratica, si tratta di politiche e de-
naro pubblico per incentivare la con-
traccezione, l’aborto, la sterilizzazio-
ne specialmente tra i più poveri. Tut-
tavia la cosiddetta «bomba demo-
grafica» è la bugia più irriverente de-
gli ultimi decenni, smentita conti-
nuamente e oggi considerata una
delle cause della crisi in cui ci dibat-
tiamo...

Gabriele Soliani
Reggio Emilia
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UNO DI NOI

aro direttore,
ricorre oggi, 8 maggio, il 15°
anniversario dell’andata al cielo

di Demarista Parretti, grande figlia
spirituale di Padre Pio da Pietrelcina. In
questa occasione, noi francescani, figli
spirituali di Demarista vogliamo
renderle omaggio soffermandoci a
parlare della sua vita. Padre Pio la
incaricò di formare il terzo gruppo di
preghiera "Gesù Nazzareno" e la
Madonna il 16 luglio del 1948 le affidò
la costruzione della "Casa francescana"
di Campi Bisenzio (Firenze). I figli
spirituali con l’aiuto di don Giovanni

Baldi si prodigano di seguire gli
insegnamenti di Demarista e si
impegnano ancora oggi per l’opera
voluta dal Signore e con tanta forza da
Padre Pio. Demarista, grande mistica,
fu sempre obbediente al piano di Dio
nella sua vita e come figlia spirituale di
Padre Pio ne seguiva i consigli. Costruì
con tanto amore la "Casa francescana",
ma anche e con tanto sacrificio l’opera
del Vergignolo dove secondo la volontà
del Signore doveva nascere il Santuario
della Pietà e la casa del Redentore per i
sacerdoti. Prima o dopo, presto o tardi
succederà, perché quando Dio vuole
una cosa, non guarda alla miseria degli
uomini ma  solo al cuore di chi offre

tutto per realizzare la sua santa volontà,
sacrificando ogni attimo della sua vita
terrena. Questo fece Demarista e oggi
gliene siamo riconoscenti. 
Noi che l’abbiamo conosciuta,
apprezzata e abbiamo seguito i suoi
consigli, oggi la ricordiamo con tanta
nostalgia, fede e affetto, sicuri che lei
veglia su di noi pregando dal cielo e un
giorno confido la vedremo innalzata
alla gloria degli altari.

madre Marta Lombardi
superiora generale delle Suore

Pie Operaie di San Giuseppe, Firenze
unita a un gruppo di francescani

appartenenti ai Gruppi di preghiera
di Padre Pio
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Piazza Carbonari 3,  Milano
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ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Nubi 
irregolari sulle 
regioni alpine con 
addensamenti sparsi 
e locali piogge; 
qualche pioggia al 
mattino anche su 
Ovest Lombardia e 
su Emilia, ampio 
soleggiamento sul 
resto dei settori.

CENTRO: Nubi 
diffuse con piogge 
e rovesci frequenti 
meno al mattino 
su Centro-ovest 
Toscana e meglio 
anche, nelle ore 
pomeridiane, tra 
Marche, Umbria e 
Nord Toscana. Sole 
in Sardegna.
SUD: Molte nubi 
e piogge tra 
Campania, Lucania, 
Nord Puglia, poi 
anche su Puglia 
centrale, Murge e 
sul Crotonese al 
pomeriggio. Tempo 
più asciutto e 
soleggiato sul resto 
dei settori.

NORD: Il tempo 
migliora 
decisamente al 
mattino con ampio 
soleggiamento. Dal 
pomeriggio aumenta 
l'instabilità sul 
Piemonte con 
rovesci e temporali 
poi verso la 
Lombardia in serata.

CENTRO: 
Aumento della 
pressione su tutte 
le nostre regioni 
che vedranno una 
giornata 
ampiamente 
soleggiata su tutti i 
settori. 
Temperature in 
aumento e fino a 
26 gradi durante il 
giorno.
SUD: Al 
primissimo mattino 
ultime piogge sul 
salento. Peggiora 
poi in Calabria con 
piogge dal 
pomeriggio. Bel 
tempo altrove con 
ampio 
soleggiamento. Più 
caldo con 
temperature tra 23 
e 28˚. 
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Non sono pessimista come lei, caro
signor Tomat. Come ho detto e ripetuto più
volte, prima e dopo le elezioni di febbraio,
spero che nella classe politica e nelle attuali
assemblee parlamentari sia finalmente
maturata la consapevolezza della vera e
propria "urgenza democratica" di avviare un
processo riformatore che riequilibri il nostro
sistema istituzionale e amministrativo e, al
tempo stesso, riconcili i cittadini con la
politica dei partiti (che sono strumenti
democratici essenziali e come tali devono
tornare a essere sentiti e riconosciuti dalla
gente). Penso anche che tutto ciò – nuova legge
elettorale, taglio serio e non propagandistico e
autolesionista dei costi della politica, revisione
dell’attuale bicameralismo con conseguente
riduzione dei parlamentari – che qualcuno
non ha voluto sinora fare per amore, potrà
essere realizzato per forza e, persino, per
interesse. Perché? Perché ho la sensazione che
molti politici ed esponenti dell’attuale classe

dirigente abbiano ormai capito che "o loro
cambiano sistema e legge elettorale, o sistema
e legge elettorale cambieranno loro". Nel
senso che i cittadini, pur con le brutte regole
che ci sono, hanno già cominciato a
"licenziare" non pochi dei vecchi e
insopportabili protagonisti della partita della
politica... Conto perciò, come tantissimi altri
italiani, che il Parlamento della Repubblica usi
bene e alacremente i mesi di lavoro che gli
stanno davanti. Ma, visti e considerati i
deludenti precedenti, convengo con lei, caro
amico, che il suo metodo riformatore
"minimalista" e d’emergenza, che assegna un
ruolo decisivo e non solo propulsivo
all’esecutivo guidato da Enrico Letta, potrebbe
rivelarsi utile. Non è certo per caso che il
Governo di larga coalizione s’è dato un
ministero per le Riforme e l’ha assegnato a una
personalità del calibro di Gaetano
Quagliariello, uno che alle riforme ci crede
davvero e che – per come lo conosco – ha
un’idea al tempo stesso realista e alta del
compito che potrà e dovrà impegnare le forze
di maggioranza e, sperabilmente, anche di
opposizione.
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Caro direttore,
la vicenda delle numerose commissioni speciali
per le riforme costituzionali, variamente
denominate nel tempo, ci fa prevedere che anche
l’ultima, denominata Convenzione, servirà – mi
permetto una citazione doc – a «tirare a campare»
per evitare di «tirare le cuoia». Dubito altrettanto
della validità del termine di diciotto mesi, evocato
dal nuovo presidente del Consiglio, per verificare se
questo Parlamento ha davvero come obiettivo il
bene dell’Italia o, appunto solo il «tirare a
campare». Mi sembrerebbe più appropriato un
disegno di legge costituzionale di iniziativa del
Governo che modificasse la Costituzione per la
parte necessaria a stabilire che il voto sulla fiducia
al Governo stesso è compito della sola Camera dei
deputati e non anche del Senato, collegato a un
disegno di legge, che modifica di conseguenza la
legge elettorale. La volontà di attuare davvero le
riforme sarebbe così facilmente comprensibile per
tutti gli elettori.

Alberto Tomat

Riforme: o si cambia o si cambia
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

eggi, e ti accorgi che qualcuno,
per parlare male di preti, si
attacca a qualsiasi prete-sto…

Lunedì sui principali quotidiani
(“Corsera”, “Repubblica”, “Mattino”,
“Messaggero”, “Resto del Carlino”,
“Secolo XIX”, “Stampa”, “Tempo”) il
forte richiamo di Papa Francesco
contro la pedofilia, in particolare
quella due volte ignominiosa e
violenta che implica uomini di Chiesa.
Niente sul “Fatto”! Niente anche ieri…
Eppure proprio lì, da un paio di anni,
sono venute le accuse più dure per i
silenzi, le omissioni, le coperture,
senza distinzione tra calunnie e fatti,
all’impazzata, come fango nel
ventilatore. Ritardo? O voluta cecità?
Del resto pare che da quelle parti
siano recidivi. La vera e propria
calunnia pubblicata più di un mese fa
a firma dell’assessora alla Cultura
della Regione Lazio, Lidia Ravera, e

qui denunciata e dimostrata
tale, non è ancora stata
ritirata con scuse… Ma da
quelle parti un prete-sto si
trova sempre, e così lunedì (p.

16) arriva un fantasmatico delirio a
firma “Fabrizio Casalino*” (sic) che
finge di trascrivere il diario di un
vescovo – «Non riesco più a dormire.
Tutta colpa della speranza» – il cui
unico effetto, fin dall’inizio, con una
citazione latina sbagliata, è la
conferma del pressappochismo di una
carriera che in rete è esposta
dall’autore stesso tra musica, pretesa
satira da baraccone, imitazioni
strampalate di «vescovi», «testi comici
in un approssimativo ma umoristico
portoghese» e «battute
apparentemente omofobiche» che
fanno discutere. E tu? Leggi e,
ovviamente, ci ridi su. Forse
quell’asterisco accanto al nome, in
pagina, è proprio segno di questa
inconsapevole ridicolaggine. “Il Fatto”,
una “speranza” davvero delusa: due
volte…
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Prete/sti, ritardi, cecità:
l’asterisco per ridere…lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

Sulla scia di Padre Pio
Dulcis

in fundo


